FULL      QUARTET

L’identità del suono è nel mutamento, nella trasformazione che procede attimo dopo attimo.

Per misurare l’entità e la qualità della trasformazione dobbiamo riverberarne l’origine.

In questo consiste il lavoro del Full Quartet: raccogliere una testimonianza e mostrarne una possibile evoluzione.
 Il progetto si realizza mediante una rielaborazione strutturale di brani, cellule melodiche, armoniche o ritmiche tratte da autori quali Debussy, Frank Martin, Verdi, Rossini, Mozart, Donizetti, Piazzolla e Stravinsky.

La diretta ispirazione alle opere di questi musicisti produce un lavoro condotto con modalità linguistiche di derivazione jazzistica riconducibili ai criteri della nuova musica contemporanea.
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1.Final 13.14
(T.Barbieri, C. Debussy)

2.Libertango 739

{A-Piazzolla, artangiamento diT. Barbierie L Tit)
3, Tell Evolutions* 539

{T.Barbieri)

4.Marcia trionfale da Aida 11.27

(T Barbier, G Verdi)

5.Sonata in Do Maggiore 733

(G Donizzetti amangiamento di . Barbieri e L Tit)
6.Works on Lacrimosa 445

(CTit)

7.Ballade 1113
(F Martin, arrangiamento diT. Barbier))
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Sovrapposizi

*Chitarra: Moris Fabbri
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Il quartetto, attivo dal 2000, ha eseguito numerosi concerti in Italia ed Europa; tra questi :

Isola di Malta ( 2001) Convention dell’Istituto Enciclopedico Treccani.

Treviso ( 2001) Villa Benzi-Zecchini.

Bologna ( 2002) Cenobio di S.Vittore- Rassegna di Musica da Camera.

Milano ( 2002) Auditorium Dall’Olmo.
Modena ( 2002) Modena Estate.

Pennabilli (2002) Teatro Comunale.

Imola ( 2003) Imola in Musica-Palazzo Tozzoni.

Firenze ( 2003) Istituto di Cultura Italo-Francese.

Sarzana ( 2004) Salone della Musica.

Pievepelago ( 2004)  Premio Letterario del Frignano.

Bologna ( 2005) Museo della Civiltà Contadina.
Predappio Alta (2006) Emilia-Romagna Festival

Bologna ( 2007) Bologna Estate.

Viareggio ( 2008) Festival della Salute.

Parigi ( 2008) Maison d’Italie.

Stoccolma (2009)  Hallwylska Museet- Notti Italiane
Nel 2008 il Full Quartet ha pubblicato il C.D. dal titolo: “Sovrapposizioni”, per l’etichetta Stile Libero.

Formazione:
Marco Coppi : flauto

Luciano Titi   :  pianoforte

Vittorio Volpe :  batteria e percussioni

Tiziano Barbieri :  contrabbasso

MARCO   COPPI
Diplomato in flauto traverso al Conservatorio G. B. Martini di Bologna. Ha  suonato in vari teatri e spazi musicali partecipando a rassegne, manifestazioni, festivals nazionali ed internazionali tra cui: Teatro Manzoni di Milano, Piccolo Teatro di Siena, Teatro la Pergola di Firenze, Teatro Manzoni di Pistoia, Auditorium Parco della Musica di Roma, Teatro Bonci di Cesena, Teatro Arena del Sole di Bologna, Rocca Malatestiana di Rimini, Teatro Comunale di Berna, Palazzo dei Congressi di  Locarno,  Landeskonservatorium di Innsbruk, , Palazzo dei Congressi  di Cannes, Festival di Gibellina (Trapani), Festival di Montalcino (Siena), Festival di Sant’Arcangelo di Romagna, Festival Santa Maria Nova Musica (Jesi), “Emilia Romagna Festival”, Festival “Nuovi Rinascimenti” di Urbino, Festival di Aix_en Provence, Rassegna Musica e Performances di Reus (Spagna),  Music - Art Festival di Amsterdam. Con la Consulta degli Emiliano Romagnoli nel Mondo ha tenuto concerti in Argentina, Cile e Patagonia argentina. 

Ha pubblicato un Compact Disc di concerti per flauto e orchestra d’archi con musiche del ʽ700 italiano.

Oltre alla normale attività concertistica, si dedica ad un percorso di ricerca e sperimentazione collaborando con attori, danzatori, poeti ed operatori delle arti visive alla realizzazione di performances multimediali che ha portato in vari palcoscenici europei. Da sempre attivo nell’ideazione e nell’organizzazione di eventi, rassegne, festival che attraversano varie culture musicali, dalla musica da camera al jazz, dalla forma canzone alla sperimentazione di linguaggi che intrecciano varie discipline artistiche. 
LUCIANO    TITI
Dall’età di sette anni compie gli studi di fisarmonica e successivamente si diploma in pianoforte. Studia armonia e musica d’uso  e segue inoltre vari seminari di musica jazz. Intensa attività di compositore per il teatro. Collabora dall’83 con la compagnia “Drammatico vegetale” (Ravenna Teatro), dall’84 con il “Teatro Laboratorio di Figure” di Firenze, partecipando a numerosi festival internazionali (Parigi, Reims, Friburgo, Barcellona, Biesko Biala, Clermondt Ferrandt etc.) Compone musiche nell’ambito delle celebrazioni  del Centenario della morte di Lorenzo il Magnifico (Villa Cafaggiolo-Firenze). Compone in forma di concerto spettacolo in occasione dell’esposizione dei codici miniati di San Francesco (S. Ambrogio - Milano).

Nel ‘94 fonda l’Artha Ensemble in occasione del balletto della coreografa Monica Francia “Fragole e sangue” (Teatro Alighieri-Ravenna). Con questa stessa formazione partecipa al progetto “Musica Duemila” del consiglio dei Ministri-dipartimento dello spettacolo- e per la Fondazione “Ravenna Festival” per lo Spettacolo teatrale “La volpe Renardo” con la partecipazione come attore di Vinicio Capossela.  

Sempre per “Ravenna Festival” compone musiche per il balletto del coreografo Micha Van Hoecke “La foresta incantata” (Teatro Rossini-Lugo; 99). Nel 2003 partecipa come fisarmonicista al “Trovatore” di G. Verdi per la regia di Cristina Muti nell’ambito di Ravenna Festival (teatro Alighieri RA).

Dal ‘92 collabora con il cantautore Vinicio Capossela per il quale firma la direzione de ”il Ballo di San Vito”, oltre alla collaborazione in tutte le successive incisioni e tourné dell’artista.

Nel giugno 2000 partecipa ad “Umbria Jazz” con il quartetto “Retrò”, cui segue la pubblicazione del CD “Retrò” ed. Egea.
Ha suonato con artisti e gruppi di fama mondiale come Marc Ribot (Tom Waits), Evan Lourie (Lunge Lizard).

Progetta inoltre installazioni sonore interattive: Villa Demidoff-Firenze, Teatro Comunale-Ferrara, Museo Pecci-Prato, centro teatrale Vulcano  (RA). Sue le 4 grandi sculture sonore che saranno installate nel  parco della scuola media di Russi progettato da Giuseppe Orselli.

L’interesse per la ricerca sulla interazione delle arti lo ha portato a collaborare con artisti visivi e performer  realizzando tra le altre “Composizioni per tre danzatrici su pietre sonore”, “Arpe Eoliche”, ecc.

 Nel 2004 firma la composizione dell’opera melodrammatica “Prossimi al cielo”, su commissione della Fondazione “Ravenna Festival” in prima nazionale al Teatro “Rasi” di Ravenna il 17-07-04.

 Nel 2005 compone le musiche del film “Che fai tu luna...” per la regia di Cristina Mazzavillani  Muti con Chiara Muti.

Dal 2006  suona e compone per il Full Quartet.

VITTORIO   VOLPE

Decano e caposcuola dei batteristi jazz di Bologna, città in cui è nato  e, giovanissimo, intraprende lo studio del pianoforte e del vibrafono, approdando successivamente alla batteria.
Frequentando il conservatorio conosce Ettore Ballotta, pianista ed arrangiatore e inizia con lui una lunga collaborazione suonando con la Big Band da lui formata. 

E’ il periodo a Bologna di un fervido ed intenso momento per la musica jazz. Questo gli permette di fare esperienze con diversi musicisti americani, quali Chet Baker, Haddy “Sweet” Edison, George Addams, R. Kenyatta, G. Coleman, S. Stitt, C. Walton, M. Waldron.

Suona anche con musicisti italiani e per citarne alcuni: Sergio Fanni, Amedeo Tommasi, Gianni Basso, Oscar Valdambrini, Claudio Fasoli, G. Heredia, R. Mussolini, C. Piana, M. Rusca, T. Lama.

Ha partecipato ad alcuni concerti eseguiti dal M° Bruno Canino al Teatro Comunale di Bologna. 

Ha partecipato a varie tournée in Italia ed all’estero con Paolo Conte ed alla realizzazione di alcune sue importanti incisioni.  E’ batterista del Full Quartet dalla sua fondazione.
TIZIANO    BARBIERI
Nato a Bologna, studia privatamente armonia e composizione sotto la guida del prof. Ettore Ballotta,

docente di Musica d’Uso presso il Conservatorio G.B.Martini della sua città.

La prima parte della sua carriera lo vede al fianco dei grandi cantautori italiani: Lucio Dalla ( 1974 ), Francesco  Guccini ( 1979 ), per il quale partecipa alla registrazione dell’L.P. “Bisanzio”, Claudio Lolli ( 1980 ) lavorando in “Antipatici Antipodi”, Paolo Conte ( 1981 ) , come componente del cosiddetto “quintetto storico” che accompagnerà l’artista astigiano nelle tournee europee fino al 1990, registrando “Appunti di Viaggio” e “Paolo Conte Live in Canada”.

Del 1987 è il suo primo progetto come solista e compositore: si tratta del C.D “Angeli”, edito dalla etichetta

Virgin-Stile Libero. Sarà anche l’inizio del sodalizio con il chitarrista Moris Fabbri, coautore di tutti i brani.

Nel 1989 vedrà la luce il Town Quartet, con la violoncellista francese Marie Francoise Pellissier, il clarinettista  Claudio Capurro e naturalmente Moris Fabbri alla chitarra. Dopo due anni di concerti il quartetto pubblicherà il C.D “Town Quartet” con la stessa etichetta del C.D. precedente.

Dal 1995 ha inizio la collaborazione con Luciano Titi con il quale, insieme al chitarrista Giorgio Cavalli, compone ed esegue le musiche per “Ravenna Intorno” video commissionato dalla Provincia di Ravenna con

la regia di Giorgio di Tullio.

Dal 1995 al 1998 scrive i commenti musicali per una serie di home video editi dalla De Agostini di Novara.

Nel 2006, insieme a Luciano Titi, realizza le musiche per una installazione del grande scultore giapponese

Susumu Shingu presso la Triennale di Milano.
Dal 2000 suona e compone per il Full Quartet.
